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2 BOLLETT. OPERA DEL VOC. DELLA SVIZZERA ITALIANA (N. 5)

Vedi, da ALPE nel significato di « pascolo montano estivo», i nn. 1L.:
valverz., Caviano, Sant’Abbondio (Gambar.) arp coi deriv. arpd$, arpét;

da sILVA, i nn.ll.: Mergoscia (valverz.) serva e servaSa -ACEA;
Brione s. M. sgyra (cioé *sevra da *serva) all. al plur. seyri; Brissago
serva (in s. murada, s. dela madgna), se|rf pl. (in kapela di s.) e servin
‘selvino ’; Caviano (Gambar.) in di servd$ ‘ nelle selvacce’; Gor-
dola servddiga SILVATICA (cfr. valverz., Caviano om servadik «uomo
‘selvatico ’, solitario»);

da ¥BALMA «grotta, spelonca» (REW. 912) i nn. ll.: valverz., Bris-
sago barm pl. (cfr., altrove, balma e balm)!; o

da cULMEN (REW. 2376), a Vogorno (valverz.), Bgrmena, nome di
un’ altura 2. _ :

Vedi ancora varmaf~a, vermaf a ‘wvalle Maggia’, da confrontare
con vermara ‘ Valmara’, la valletta che forma confine fra Brissago e
Cannobio.

Quanto alla Verzasca, il fenomeno ci & attestato e confermato da
tutta una serie di nomi comuni che ho da fonte sicura: gorp ‘ volpe’,
marba ‘malva’, sarbja ‘salvia’, Eormena (all. a Eromena e Eromela)
*CULMINEA «comignolo », grmena <olmo», parmdz «palma della mano».

M. GuaALzATA.

brianz. bévera, valm. biird.

Il CHERUBINI, ricordato un fiumicello brianteo chiamato Bévera,
soggiunge: « @& da notarsi perdo che ne’ colli e ne’ monti briantei dalla
Bévera antonomastica gia detta passarono a denominare Bévera e Beve-
rétta varj altri rivi e torrenti purché poveri d’acque, a tal che quel nome
specifico & quasi passato fra quelle genti in generico: (¢ Voc.' I, 98).

Penso che le cose siano da considerare a rovescio di quel che parve
al sagace dialettologo lombardo; che non si debba muovere da Bévera,
nome proprio, ma da bévera «rigagnolo, rivo». Acquisteremo cosi un
riflesso lombardo di quel BED {REW. 1016)3, a cui si riconducono dei
sinonimi liguri e piemontesi. '

! Degna di nota mi pare la forma bdlum (col deriv. balumél) che
ricorre tra i nn. ll. del comune di Avegno (bassa val Maggia) e ricorda
le forme épentetiche proprie, fra l'altro, del romagnolo (séruf ‘servo’,
séluf ‘salvo’, mérum ‘ marmo’, ecc.).

2 Anche tra i nn. ll. di Palagnedra (Centovalli) ¢'é un Eurmuna
all. a Eulmuna. ;

3 V. in un docum. valtell. del 1061, ricordato dal Mo~TI; a p. 398
(s. Malénch) <aqua que dicitur Bidus ».
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Del resto, anche altrove in Lombardia, a Fusio di Valmaggia, ho
inteso biird suppergiu nel senso del brianz. bévera; e bilra non vorra
dire altro se non *be[d]erale, cioé *bedario + ale. Da *beer- si venne
a *bilr- attraverso a *biler- *bilver- *bilvilr- *bililr- o anche direttamente,
attraverso a *ber-.

Altra cosa & 1’ -er- brianzuolo, che ci riporta a -I-: bévera — *bé-
vola. Quanto al -v-, se non & direttamente da -d-, esso potiebbe rime-
diare all’iato: *béo, o addirittura *béola = *be{d)ola.

valmagg. gilsti origliare !.

Gli stanno allato, nelle vicine valli, Kpsti| (verz.) e §kuti (levent.).

Premesso che la coniugazione & determinata da « sentire» 2, credo
che queste voci rivengan tutte ad ‘ascoltare’. La forma leventinese
(che conosciamo anche nella forma scouti®) non ha bisogno d’altre
giustificazioni (cfr. scoutd ¢ ascoltare ’, ecc.). Ii invece anormale la spa-
rizione del / nelle altre valli, ma sara dovuta a un alleggerimento del
nesso I§{ a cui si giungeva dopo il salto del s- dall’ una sillaba all’altra.

Quanto a guisti4 gioireré, muovere dalla nota, frequente inserzione
di un ! dietro al nesso sk (v. ‘schiena’, ‘schiera’, ecc.), per cui si
veniva a *sklolt- *séolt-, e quindi a *s¢g-. Nella fase *sklolt- il secondo
! poté andar perduto per dissimilazione. E chissa che lo stesso verz.
kosti| non sia che 1’incrocio di forme diverse, una delle quali corri-
spondesse alla valmaggina.

ossol. stil7ic destare.

Altrove nell’ Ossola (a Varzo) trovo ardforéj « svegliati» (plur. del
participio passato), cioé ‘ disognati’; dalla vicina Leventina ho dasong,
cioé ‘ dissonnare ’5.  stisid risale a ‘ dissognare’ e si ricostruisce cosi :

* V. BioNDELLI ¢ Saggio sui dial. gallo-italici’ Milano (Bernardoni)
18563, p. 68.

* [V. RDRo. IV, 191].

8 «...scouti scuti star di nascosto a sentire»; Ascori in AGLIL.
I, 263.

4 I’ 4 non fa difficolta: si pensi all’ ¢ stretto fra due palatine, si
pensi all’ ¢ della tonica. '

5 ¢ dissonnare’, risp. ‘ dissorn.’, presupporrebbero un DE-EX-. Ma
forse converra meglio o pensare a un composto (de-s-) prodottosi rela-
tivamente tardi, o che la coscienza della presenzd di ‘sonno’ (risp.
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